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servizio attivita scolastiche, sportive e della partecipazione





ATTO DI COTTIMO

Per l’affidamento del Servizio di trasporto, consegna e distribuzione, compresa l’attività di sporzionamento da effettuare all’interno dei plessi scolastici, di pasti  preparati la mattina stessa del consumo presso le mense scolastiche delle scuole primaria e d’infanzia “F.lli Cervi”, d’infanzia di “Via della Pace”, d’infanzia “Liviabella”, primaria “Salvo D’Acquisto- Via Panfilo” e rispettivamente destinati alle scuole primarie “IV Novembre”, “Q.re Pace- E.Rosa”, di “G. Natali” e alla scuola d’infanzia “G.Rodari
 

ART. 1

OGGETTO DELL’ATTO DI  COTTIMO

 

L’oggetto del presente atto di  cottimo è il servizio di trasporto, consegna e distribuzione, compresa l’attività di sporzionamento da effettuare all’interno dei plessi scolastici, di pasti preparati la mattina stessa del consumo (presso le mense scolastiche delle scuole primaria e d’infanzia “F.lli Cervi”, d’infanzia di Via della Pace e d’infanzia “Liviabella” e rispettivamente destinati alle scuole primarie “IV Novembre”, “Q.re Pace”,e “G. Natali”e alla scuola d’infanzia “G.Rodari”.

 

ART. 2

DURATA DEL CONTRATTO

 

Il contratto ha la durata di anni due decorrenti dal 1° gennaio 2012 o dalla successiva eventuale data di aggiudicazione e scadenza il 31/12/2013. A tale data s’intende cessato senza bisogno di alcuna disdetta di una delle parti.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto per un altro anno in conformità alla normativa vigente

 

ART.3

IMPORTO  DEL CONTRATTO

L’importo del contratto è di  € 100.000,00 (€ 50.000,00 annui) IVA esclusa di cui €. 600,00 relativi agli oneri per la sicurezza per l’eliminazione dei rischi interferenti non soggetti a ribasso d’asta. 

Il corrispettivo verrà pagato, previa presentazione di idonea fattura, con cadenza mensile, avuto a riferimento il periodo di dieci mesi in cui si articola l’anno scolastico.

Il prezzo posto a base di gara è comprensivo di tutte le attività e prestazioni poste a carico dell’Impresa dal presente cottimo e di tutte le prestazioni proposte in sede di offerta. 

 

 

ART.4

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO E REQUISITI MINIMI

 

L'appaltatore provvederà alla gestione dei pasti trasportati prodotti tramite l’utilizzo di automezzi idonei al trasporto dei pasti

Il trasporto dei pasti sarà effettuato secondo orari che saranno comunicati dal Servizio Scuola. 

I pasti dovranno essere posti in contenitori ad una temperatura non inferiore a 75°C. e detti contenitori dovranno essere in grado di mantenere per tutta la durata del trasporto e fino alla somministrazione, una temperatura non inferiore a 65°C. 

I cibi che devono essere mantenuti a temperature di refrigerazione, dovranno essere posti in contenitori ad una temperatura compresa fra i 4 ed i 10 gradi. 

Detti contenitori dovranno essere in grado di mantenere la temperatura indicata, per tutta la durata del trasporto. 

Le consegne dovranno essere effettuate da personale dipendente della Ditta, utilizzando mezzi (contenitori, confezioni, ecc.) idonei alle caratteristiche della merce trasportata e tenuti costantemente puliti ed in regola rispetto alle vigenti norme igienico-sanitarie. 
La Ditta aggiudicataria dovrà organizzare il piano dei trasporti in modo da far sì che i tempi tra ritiro dei pasti dal centro di produzione e il loro consumo siano compresi in un intervallo massimo di 15 (quindici) minuti. 

Il servizio può essere effettuato: al tavolo, con modalità self-service o con altre modalità da concordare con il Servizio Attività scolastiche, sportive e della partecipazione.

Il numero del personale addetto alla distribuzione, deve essere rapportato al numero ed alla tipologia di utenti nonché alla organizzazione scolastica vigente per garantire che il servizio venga effettuato con efficacia, efficienza e qualità. In ogni caso, il numero minimo di personale da garantire è di due addetti per il refettorio della scuola primaria  “IV Novembre”, di un addetto per il refettorio della scuola primaria  “Q.re Pace”, di un addetto per il refettorio della scuola primaria  “G. Natali” e di un addetto per il refettorio della scuola d’infanzia “G.Rodari”

 

Indicativamente, per l’anno 2012, il numero massimo giornaliero dei pasti da servire mediante veicolazione è il seguente:

· IV Novembre – Via Spalato: 9.708 pasti
· Q.re Pace – Via E.Rosa: 3352 pasti

· G. Natali –Via Natali Sforzacosta: 3499 pasti

· G.Rodari- Via Panfilo:11465 pasti

La somministrazione dei pasti nei refettori delle scuole le operazioni di trasporto, di sporzionamento e di distribuzione all'utenza a cura e spese della Ditta aggiudicataria stessa.

 

Tutte le attrezzature fornite devono essere mantenute in buono stato di conservazione. E’ a carico della Ditta aggiudicataria la manutenzione delle attrezzature in uso nelle mense.

 

Il servizio all’interno dei refettori è comprensivo delle operazioni di apparecchiatura dei tavoli mediante l’utilizzo di tovaglie anche monouso edi stoviglie e posate anche a perdere, di pulizia e riordino dei tavoli dopo la refezione, di pulizia e sanificazione degli scaldavivande, delle caraffe, dei vassoi, nonché della rimozione dei contenitori termici utilizzati al termine del turno di mensa e dello smaltimento dei rifiuti secondo le norme di legge.

 Sarà a carico della Ditta aggiudicataria la fornitura dei sacchi necessari allo smaltimento dei rifiuti prodotti durante la refezione scolastica.

 La Ditta aggiudicataria dovrà fornire tutti i prodotti e materiali necessari per la fase di pulizia e sanificazione sopra riportata. 

 Il pasto caldo dovrà arrivare nei centri di refezione in condizioni commestibili ed organolettiche ottimali.La frutta dovrà arrivare a temperatura idonea al consumo e alla conservazione delle sue caratteristiche organolettiche.

Il pasto dovrà essere distribuito nelle giornate di scuola, dal lunedì al venerdì di ogni settimana sabato escluso, negli orari che saranno indicati dal Servizio Attività scolastiche, sportive e della partecipazione. Eventuali modifiche d'orario saranno tempestivamente comunicate all'appaltatore.

La fase di distribuzione dei pasti dovrà essere effettuata a carico della Ditta aggiudicataria, seguendo scrupolosamente le norme igienico comportamentali ed utilizzando le attrezzature in dotazione anche con l’uso di materiale monouso (tovaglietta, piatto, bicchiere, posate, tovagliolo…). 

 

Il piano di attuazione della metodologia di cui al Regolamento (CE) n.852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2009 sull’igiene dei prodotti alimentari deve essere predisposto ed adottato per  tutte le fasi del servizio: preparazione pasti, trasporto e consegna, sporzionamento, sanificazione degli utensili e degli ambienti adibiti a refettori.

 

Il piano di autocontrollo deve essere disponibile, per gli eventuali controlli degli organi di vigilanza dell’Azienda USL e dell’addetto al controllo dell’Amministrazione Comunale, in ogni plesso  scolastico in cui è effettuato il servizio di refezione.

 

L’Aggiudicatario dovrà fornire all’Amministrazione Comunale copia di un Piano di Autocontrollo redatto ai Regolamento (CE) n.852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2009 sull’igiene dei prodotti alimentari, relativo alla fase di ricezione, preparazione, trasporto e distribuzione dei pasti.

 

L’Amministrazione ha facoltà, di richiedere, in qualsiasi momento della durata del Contratto, evidenza oggettiva dell’effettiva applicazione dell’organizzazione del servizio e del rispetto dei requisiti minimi richiesti, così come da atto di cottimo. 

 

L'Amministrazione Comunale porterà a conoscenza dell’Aggiudicatario, con opportuni mezzi, tutte le deliberazioni, ordinanze, provvedimenti che comportino variazioni della situazione iniziale.

 

L’Aggiudicatario si impegna ad agevolare la esecuzione dei compiti di vigilanza e controllo che competono ai Comitati Mensa costituiti dai genitori in ciascun plesso scolastico.

 

 

ART. 5

CONTROLLI

 

Il Comune, d’intesa con le Autorità Scolastiche e d’intesa con il Comitato Mensa dei genitori, effettuerà gli accertamenti che riterrà più idonei ed opportuni in riferimento agli adempimenti della Ditta aggiudicataria riguardo al controllo qualità del prodotto-servizio fornito, e procederà alle contestazioni del caso ogni qualvolta si dovessero rilevare disfunzioni nel servizio o irregolarità di qualsiasi natura.

 

ART.6

RESPONSABILITA’ - DANNI

 

La ditta si assume la responsabilità penale e civile piena derivante da qualsiasi causa o motivo correlato all’esercizio delle attività oggetto dell’appalto.

Essa si accolla, senza riserve ed eccezioni, ogni responsabilità per danni che in relazione all’espletamento del servizio o a cause ad esso connesse derivassero al Comune o a terzi, a cose o a persone ed esonera quindi l’Amministrazione appaltante da qualsiasi responsabilità  e si obbliga a sollevarla da ogni molestia ed azione, nessuna esclusa, che eventualmente potesse venire intentata contro di essa.

La ditta è responsabile verso l’Amministrazione appaltante dell’esatto e puntuale adempimento del contratto e dell’operato dei suoi dipendenti, ovvero dell’operato di quanti incaricati dall’impresa al trasporto e consegna delle merci ordinate.

Prima della stipula del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà documentare al Servizio Attività scolastiche, sportive e della partecipazione, di aver contratto una polizza  assicurativa di responsabilità civile verso terzi e dipendenti (RCT/O) con i seguenti limiti di massimale: € 2.500.000,00 unico – RCO € 2.500.000,00 per ogni sinistro con il limite di  € 1.000.000,00 per persona danneggiata. La polizza dovrà prevedere tutte le principali estensioni di garanzia compresa la responsabilità civile derivante dall’erogazione e/o distribuzione di cibi  e bevande. In polizza dovrà essere inoltre prevista la qualifica di terzo al Comune committente. 

 

ART. 7

PENALITA’ – ESECUZIONE IN DANNO

 

Qualora fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto nel presente capitolato, l'Amministrazione committente invierà formale diffida con specifica motivata delle contestazioni e con invito a conformarsi immediatamente alle prescrizioni del presente testo.

 

Nel caso in cui le giustificazioni eventualmente addotte dall'Aggiudicatario non fossero ritenute soddisfacenti dall'Amministrazione, si procederà, quando non si debba applicare sanzione più grave, all'applicazione delle seguenti penalità:

 

a) qualora si verificasse una variazione - non concordata preventivamente - nella tipologia del tipo di stoviglieria a perdere fornita ai refettori, rispetto a quanto  richiesto, sarà applicata una sanzione pari a €. 250,00 (duecentocinquanta);

b) qualora non fosse rispettato l’orario di consegna e  il tempo massimo previsto in 15 (quindici) minuti fra il ritiro dei pasti e il centro di produzione e la loro distribuzione presso i terminali di consumo, sarà applicata una penale di €. 500,00 (cinquecento)

c) Se i mezzi utilizzati dai vettori e le modalità di consegna dei pasti non corrispondono a quanto previsto dal presente Atto di cottimo e sugli stessi non sia rispettato quanto previsto dal. Regolamento (CE) n.852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29/04/2009 sarà applicata una penale  di euro 1.000,00 (mille)

d) In caso di una variazione rispetto alla programmazione richiesta, inserita nel presente atto di cottimo che non sia stata preventivamente concordata, sarà applicata una penale di € 1000,00 (mille)

 

Le possibili ulteriori inosservanze alle norme del presente capitolato, non sanzionate da penalità, saranno ugualmente contestate formalmente e daranno diritto all'Amministrazione Comunale ad ottenere il risarcimento del danno eventualmente subito in ragione dell'importanza delle irregolarità, del disservizio provocato e del ripetersi delle manchevolezze.

 

In caso d'inadempimento dell'aggiudicatario è inoltre prevista la possibilità, per l'Amministrazione committente, di reperire la veicolazione dei pasti presso altra ditta in possesso dei necessari requisiti. Il corrispettivo in questione sarà recuperato dalla stessa amministrazione mediante compensazione sulle fatture emesse dall'appaltatore inadempiente, o mediante rivalsa sulla cauzione che dovrà essere immediatamente reintegrata.

 

L’applicazione delle penalità deve essere preceduta da regolare contestazione effettuata a mezzo raccomandata a.r. da parte dell’Amministrazione Comunale. Alla ditta sono concessi 8 giorni di tempo per fornire le proprie controdeduzioni e, se non saranno ritenute adeguate e convincenti da parte dell’Amministrazione Comunale questa procederà all’applicazione delle penali stabilite.

 

L’importo delle penali sarà decurtato in sede di liquidazione delle fatture relative alle prestazioni a carico dell’Amministrazione Comunale

 

ART.8

PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI

 

Il Comune corrisponderà alla ditta il prezzo di appalto con cadenza mensile.

A tal fine la ditta rimetterà una fattura unitamente alla documentazione attestante i versamenti contributivi, assicurativi e previdenziali effettuati a favore dei propri dipendenti. (DURC)

Il pagamento avverrà entro 30 giorni dalla presentazione della fattura e della documentazione di cui sopra, salva verifica della documentazione stessa.

L’affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.n.136/2010 e s.m.i. e deve inserire, a pena di nullità assoluta degli stessi, analoga clausola nei subcontratti dallo stesso stipulati dei quali si impegna a trasmettere copia alla stazione appaltante. L’affidatario e il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L.n.136/2010 e s.m.i. ne da' immediata comunicazione all’ Ente concedente e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede l’Ente concedente Ai sensi dell’art.3 comma 9-bis della citata L.n.136/2010 il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione del contratto.

 

ART. 9

ESECUZIONE DIRETTA

 

L’Amministrazione Comunale, verificando abusi o deficienze nell’adempimento degli obblighi contrattuali da parte della ditta aggiudicataria, ha la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, nel modo che ritiene più opportuno ed a spese dell’impresa, i lavori necessari per il regolare andamento dei servizi, ove l’impresa, allo scopo diffidata, non ottemperi tempestivamente agli obblighi assunti.

 

ART.10

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

 

Indipendentemente dai casi previsti negli articoli precedenti il Comune ha facoltà di promuovere nel modo e nelle forme di legge, senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni, la risoluzione del contratto nei casi seguenti:

a) abbandono del servizio;

b) inadempimento grave degli obblighi contrattuali o gravi contravvenzioni alle disposizioni di legge o regolamento relative al servizio;

c) contegno abituale scorretto verso gli utenti da parte del personale della ditta aggiudicataria;

d) quando la ditta aggiudicataria si renda colpevole di frode;

e) quando ceda ad altri in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente o per interposta persona i diritti e gli obblighi inerenti il presente capitolato;

f) ogni altra inadempienza, qui non contemplata, o fatto che renda impossibile la prosecuzione del contratto a termini dell’art. 1453 del Codice Civile;

g) quando per la terza volta, anche non consecutiva, durante il periodo contrattuale, l’ente appaltante abbia dovuto contestare alla ditta il servizio fornito o l’abbia dovuta richiamare all’osservanza degli obblighi contrattuali, in dipendenza di inconvenienti che, a suo insindacabile giudizio, si siano verificati;

h) perdita dei requisiti richiesti per l’espletamento del servizio.

 

ART. 11

CAUZIONE DEFINITIVA

Prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria è obbligata a costituire una cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale riferito all’intero periodo di durata dell’appalto, IVA esclusa, da costituirsi in uno dei modi di cui all’ art.113 del D.Lgs.163/06, a garanzia dell’osservanza delle obbligazioni assunte e del pagamento delle penalità eventualmente comminate, dell’eventuale risarcimento dei danni nonchè del rimborso delle somme che l’Amministrazione Comunale dovesse eventualmente sostenere per fatti o danni provocati dall’aggiudicatario a causa di inadempienze contrattuali o cattiva esecuzione del servizio. La mancata costituzione della cauzione determina la revoca dell’affidamento, con le conseguenze di legge, e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. La cauzione definitiva costituita mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa dovrà contenere la dichiarazione con la quale l'Istituto emittente si impegna ad effettuare il versamento dovuto ai soggetti beneficiari entro 15 gg. dietro semplice richiesta dei medesimi, senza possibilità di opporre eccezioni di qualsiasi natura e genere, né richiedere prove o documentazioni dell'inadempimento che ha dato luogo all'escussione della cauzione, e con esclusione pattizia del beneficio della preventiva escussione del debitore di cui all'art. 1944, secondo comma, del Codice Civile, delle eccezioni di cui all'art. 1945 del Codice Civile e della decadenza di cui all'art. 1957 del Codice Civile. 

Resta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di esperire ogni altra azione nel caso la cauzione risultasse insufficiente. La ditta è obbligata a reintegrare entro 30 gg. la cauzione per l’importo di cui l’Amministrazione Comunale abbia dovuto eventualmente avvalersi.

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali.

 

ART. 12

DIVIETO DI  CESSIONE DEL CONTRATTO E  DIVIETO DI SUBAFFIDAMENTO

 

E’ rigorosamente vietata la cessione, anche parziale, del presente contratto.

E’ vietato il sub-affidamento.

 

ART.13

FORO COMPETENTE

 

Per tutte le controversie che dovessero sorgere nella esecuzione del contratto è competente il foro di Macerata.

 

ART. 14

TRATTAMENTO DEI DATI

 

Ai sensi del D.lgs n. 196/03 e succ. mod., s’informa che i dati forniti dalle imprese sono trattati  esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti e l’ambito di diffusione dei dati medesimi è quello definito dalla legge n. 241/90 e dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici.

 

ART. 15

SPESE CONTRATTUALI E NORME FINALI

 

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti il contratto di appalto e ad esse  conseguenti (bolli, registrazione, diritti di segreteria, ecc.). Per quanto non previsto nel presente atto di cottimo si rinvia alle vigenti disposizioni  in materia di appalti di servizi, in quanto applicabili e compatibili.
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